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Appendice 1. Una proposta didattica 

 

A mio avviso molte delle opere di Mancuso, o parti di esse, si prestano per 

essere utilizzate come materiale didattico in diversi progetti interdisciplinari 

legati anche all’insegnamento IRC e destinati a studenti delle scuole secondarie 

di�secondo�grado,�soprattutto�licei.�L’interdisciplinarità�riguarda�in�particolare la 

filosofia, la letteratura e la storia ma può essere allargata anche alla fisica, alla 

matematica e ovviamente a percorsi finalizzati allo sviluppo delle competenze 

di cittadinanza. 

I motivi sono: la relativa semplicità di linguaggio e la sintesi con cui vengono 

presentati i temi, il�tentativo�di�chiarificare�l’uso�dei�termini�specifici,� l’uso�di�

notevoli citazioni e riferimenti provenienti da diversi ambiti del sapere, lo stile 

argomentativo volto a mettere in luce il valore delle tesi avverse. 

Nelle scuole secondarie di secondo grado, in particolare nei licei, in 

riferimento ai traguardi per lo sviluppo delle competenze stabiliti dal Ministero 

dell’istruzione,� le pagine dei testi di Mancuso possono venire consultate o 

analizzate dagli studenti al fine di sviluppare un maturo senso critico su diversi 

temi. Penso�per�esempio�all’uso�e�al�significato�della�parola�«Religione», al tema 

del mistero e del sentimento religioso nei confronti della vita, ad analisi sulla 

figura e sul messaggio di Gesù, a percorsi� sull’arte religiosa o sulla 

demonologia, alla capacità di riflessione su temi legati all’affettività e alla 

sessualità (mi riferisco in particolare ad alcuni capitoli di Io amo. Piccola filosofia 

dell’amore325),�a�problemi�attuali� legati�all’ambiente e�all’ecologia, a indagini 

parallele su modelli filosofico-teologici. 

Quella�che�qui�propongo�è�un’unità�di�apprendimento�in�linea�con�l’oggetto�

di questo lavoro e destinata alle classi quinte dei licei.� Il� titolo� dell’unità�

potrebbe essere: Il pensiero del�divino�nell’epoca�della�globalizzazione�e�della�

tecnocrazia e sarebbe pertanto da collocarsi nel secondo quadrimestre o 

comunque in un quadro di riferimento che abbia già previsto�un’analisi storico-

filosofica del secolo scorso. 

 

Progettazione: Per sviluppare adeguatamente questa unità di 

apprendimento ritengo necessarie come minimo otto lezioni ma probabilmente 

sarebbero auspicabili anche dieci o dodici ore magari divise col docente di storia 

325 V. Mancuso, Io�amo.�Piccola�filosofia�dell’amore.�Milano, Garzanti, 2014. 
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o filosofia per approfondire su più versanti i temi della globalizzazione e della 

tecnocrazia. 

Prima lezione. Presentazione�dell’argomento.�In particolare mi soffermo sulle 

modalità� del� ritorno� del� sacro� nell’epoca� postmoderna� e� sulla� possibilità� di�

interpretare teologicamente il fenomeno della tecnica. Per la presentazione 

leggeremo insieme i paragrafi Il ritorno del sacro nella globalizzazione e Cambio 

di paradigmi tratti da Il fattore R di Brunetto Salvarani;326 le pagine in oggetto 

saranno a disposizione degli studenti tramite file PDF così da poterle rileggerle 

in un secondo momento. La presentazione verterà anche sulla distinzione 

classica delle due modalità di percepire il tempo ossia: Tempo come Kronos (è 

il tempo della tecnica) e Tempo come Kairos (è il tempo della dimensione 

religiosa) e mostrerò come�quest’ultimo�tenda�in�quest’epoca�a�scomparire�dal�

momento che tutto viene tecnicizzato.  

Al temine della lezione, dopo aver lasciato spazio ad eventuali domande, 

mostro agli studenti «Frame» su foglio A4 che ognuno di loro sarà tenuto a 

compilare per la lezione successiva sulla base della lettura e di riflessioni 

personali� basate� sull’osservazione� della� realtà.� Il� Frame� avrà� come� tema�

centrale «La� religione� nell’epoca� postmoderna»� e� i� riquadri� da� compilare� in�

modo consecutivo saranno rispettivamente: funzioni, caratteristiche, 

prospettive, relazioni.   

 Seconda lezione. Dedico i primi dieci minuti a eventuali domande sorte 

durante la settimana a chi avesse riletto il materiale. Dopo di ché consegno ad 

ogni� studente� il� foglio�A4� con� il� Frame�e� lascio� circa�mezz’ora� di tempo per 

compilarlo, allo scadere del quale, chiedo agli studenti di conservarlo nel 

quaderno e lascio gli ultimi dieci minuti a disposizione di chi desidera 

condividere con la classe il contenuto del suo lavoro.  

Terza lezione. Dopo una breve presentazione�dell’opera�proietto alla LIM il 

testo della Laudato Sì. Informo che il testo è disponibile sul sito del vaticano 

www.vatican.va nella sezione «Encicliche» ma per comodità proietto quello da 

me scaricato in ebook sul Tablet poiché consente la visualizzazione di parti del 

testo da me precedentemente evidenziate e appuntate. Prima di tutto mostro 

alla�classe�la�struttura�dell’indice�per�facilitare�la�visione�d’insieme�dell’opera�e�

il punto in cui si colloca la sezione dedicata alla tecnica. Leggo poi le parti da 

me evidenziate del paragrafo La globalizzazione del paradigma tecnocratico e 

le commento chiedendo agli studenti di individuare i punti in sintonia e le 

326 B. Salvarani, Il fattore R, pp. 30-33 e 40-43. 
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discrepanze rispetto a ciò che loro percepiscono nella vita quotidiana. Alla fine 

della lezione divido la classe in gruppi da tre studenti e assegno ad ogni 

studente di ogni gruppo la lettura di alcune pagine del capitolo quarto, suddiviso 

rispettivamente in tre parti: Ecologia ambientale, Ecologia culturale e della vita 

quotidiana, Il principio del bene comune e Giustizia tra le generazioni (dalle 5 

alle 8 pagine ognuna) in modo che ogni gruppo al suo interno legga durante la 

settimana i diversi livelli di quello che per papa Francesco significa «conversione 

ecologica» e informo che per la lezione successiva ogni gruppo sarà tenuto a 

realizzare un documento sinottico sulla lettura attraverso la realizzazione di una 

mappa nel mezzo 

Quarta lezione. Questa lezione è dedicata alla realizzazione, da parte di ogni 

gruppo, di una sorta di sintesi in cinque punti,�di�ciò�che�l’enciclica�intende�per�

«Ecologia integrale» e «conversione ecologica».  Ogni studente deve presentare 

al proprio gruppo la parte che ha letto durante la settimana e trascriverla nella 

sezione apposita della mappa. Al termine delle tre presentazioni ogni gruppo 

deve formulare la sintesi in cinque punti trascrivendoli al centro della mappa o 

su un foglio a parte. Un membro del gruppo conserva il materiale sul quaderno.    

Quinta lezione. La quinta lezione è dedicata alla presentazione della figura di 

Vito Mancuso e alla sua elaborazione del Dio trinitario formulata in Dio e il suo 

destino. Informo�gli�studenti�che�l’obiettivo�finale,�per�ogni�gruppo,�sarà�quello�

di stabilire se, e in quale misura, il Dio trinitario delineato da Mancuso favorisca 

il�fiorire�di�una�dimensione�spirituale�e�pratica�in�sintonia�con�l’esigenza�di�quella�

conversione�ecologica�espressa�nell’Enciclica.� 

Come attività da svolgere durante la settimana assegno a ogni gruppo la 

lettura di alcune pagine di Dio e il suo destino (quelle relative a Dio Trinitas e 

al Paneneteismo, circa 8 pagine a studente) che scansiono e rendo disponibili 

in formato PDF.327  

Sesta e settima lezione. Queste lezioni finali saranno dedicate 

all’elaborazione,�da�parte�dei�gruppi,�di�due�brevi�elaborati scritti. Nel primo, 

ogni gruppo, dopo essersi confrontato, deve realizzare una sintesi delle 

caratteristiche del Dio Trinitario emerse dalle letture assegnate. Nel secondo si 

richiede�un’elaborazione�critica individuale tra questa impostazione teologica e 

l’istanza�ecologica�espressa�nella�Laudato Sii;�per�quest’ultima�parte�fornisco ai 

gruppi una scheda con le seguenti domande guida: 

327 V. Mancuso, Dio e il suo destino, pp. 359-367, pp.380-386, pp. 393-400. 
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1) Cosa�significa�per�Mancuso�che�Dio�è�relazione�radicale�d’amore�e�cosa�

significa entrare in relazione con Lui? 

2) Cosa può� implicare�eticamente,�per� l’uomo,�credere� in�un�Dio�non�più�

onnipotente�se�non�nell’amore? 

3) Questa immagine di Dio può essere il referente teologico della spiritualità 

implicita nella conversione ecologica di cui parla Laudato Sii? 

4) Quali sono, se ci sono, i limiti o i punti deboli di questa impostazione 

teologica? 

5) Questa raffigurazione del divino può dirsi ancora cristiana? 

 

Al termine della settima lezione raccolgo tutto il materiale di ogni gruppo 

compresi i Frame individuali. 

Ottava lezione. Restituzione del materiale e confronto con la classe sulle diverse 

posizioni emerse. 

 

Alla luce di quanto esposto riporto di seguito gli obiettivi di apprendimento, 

lo schema�dell’unità�di�apprendimento�e�una�rubrica�per�la�valutazione. 

 

OBIETTIVI DI APRENDIMENTO:   

1) Conoscere e saper esporre le caratteristiche del paradigma globale e 

tecnocratico�e�le�forme�del�religioso�presenti�nell’epoca�postmoderna. 

2) Conoscere� le� proposte� etiche� che� l’enciclica� Laudato Sii offre come 

modello di vita cristiano entro il paradigma tecnocratico.  

3) Confrontare le posizioni della teologia laica con quella del magistero 

usando un linguaggio appropriato e un approccio critico. 
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